Àlzati, prendi la tua barella e cammina
1 APRILE (Gv 5,1-16)

L’uomo non comprende le sensibilità amorevoli dell’uomo verso di lui. Non le comprende chi le riceve e neanche coloro che sono i custodi della più rigida ortodossia morale, rituale, legale. Poiché ogni sensibilità di amore, misericordia, pietà, compassione, aiuto, sostegno, comprensione è frutto nel cuore dello Spirito Santo che vi abita, più potente e grande è la presenza dello Spirito nel cuore e più rivoluzionari saranno i gesti di amorevole sensibilità verso l’altro. Poiché solo lo Spirito Santo conosce se stesso e le sue azioni poste nella storia, chi vive con uno Spirito debole, non forte, non cresciuto, non autenticamente perfetto, perché la sua azione è appena incipiente nel cuore, sempre con questo cuore si rivolterà contro. 

La rivolta contro lo Spirito del Signore è il segno della povertà di Lui che regna in noi. Spiritualmente siamo poveri di grazia, verità, sapienza, saggezza. Al contrario siamo ricchi di legalità, ritualità, lettera della legge. Presumiamo di essere giusti, mentre in realtà siamo miseri e meschini. La carenza di Spirito Santo e la nostra poca crescita in Esso è la più triste delle povertà per i discepoli di Gesù. Leggiamo l’esame che lo Spirito Santo fa alla sua Chiesa e comprenderemo quanto insidiosa sia questa povertà in noi. È una piaga che intristisce tutta l’umanità.

All’angelo della Chiesa che è a Laodicèa scrivi: “Così parla l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della creazione di Dio. Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla. Ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, e abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergognosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista. Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii dunque zelante e convèrtiti. Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono, come anche io ho vinto e siedo con il Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”» (Ap 3,14-22). 

L’uomo che oggi riceve il miracolo è povero di Spirito Santo. Non comprende l’amorevole, la ricca di carità e di misericordia sensibilità di Gesù. Poiché è assai povero di Spirito Santo legge in modo non vero, non giusto, non appropriato il gesto di Gesù e lo denuncia presso i Giudei. Ma neanche i Giudei comprendono la sensibilità nella carità e nella misericordia di Gesù Signore e lo perseguitano in nome della loro legge e della loro ritualità, frutto non dello Spirito in loro, ma del loro cuore povero di Spirito Santo, della sua saggezza interpretativa della legge e della sua luce divina. 

Dopo questi fatti, ricorreva una festa dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. A Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, vi è una piscina, chiamata in ebraico Betzatà, con cinque portici, sotto i quali giaceva un grande numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. Si trovava lì un uomo che da trentotto anni era malato. Gesù, vedendolo giacere e sapendo che da molto tempo era così, gli disse: «Vuoi guarire?». Gli rispose il malato: «Signore, non ho nessuno che mi immerga nella piscina quando l’acqua si agita. Mentre infatti sto per andarvi, un altro scende prima di me». Gesù gli disse: «Àlzati, prendi la tua barella e cammina». E all’istante quell’uomo guarì: prese la sua barella e cominciò a camminare. Quel giorno però era un sabato. Dissero dunque i Giudei all’uomo che era stato guarito: «È sabato e non ti è lecito portare la tua barella». Ma egli rispose loro: «Colui che mi ha guarito mi ha detto: “Prendi la tua barella e cammina”». Gli domandarono allora: «Chi è l’uomo che ti ha detto: “Prendi e cammina”?». Ma colui che era stato guarito non sapeva chi fosse; Gesù infatti si era allontanato perché vi era folla in quel luogo. Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: «Ecco: sei guarito! Non peccare più, perché non ti accada qualcosa di peggio». Quell’uomo se ne andò e riferì ai Giudei che era stato Gesù a guarirlo. Per questo i Giudei perseguitavano Gesù, perché faceva tali cose di sabato. 

O ci ricolmiamo di Spirito Santo o rischiamo di rivestire il Vangelo di ogni falsità. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito Santo.

